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| prepara fortemente.   

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
+ per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent, 8 - Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
‘endono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
*d i pieghi non affrancati. 
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Il bilancio delle: Poste: approvato 

II discorso del Ministro della Post. 
Roma, 23. — Dopo due interrogazioni 

una in favore dei sottufficiali di Montu, 

ed una per la pensione ai capi operai di- 

pendenti dal Ministero della guerra — di 

Saluzzo, — che ottengono affidamenti dal 

ss. Prudente, ed una terza di Della Pietra 

contro un magistrato promosso che secondo 
l’ interrogante si sarebbe immischiato nelle 
elezioni di S. Maria C. Vetere, secondo il 
ss. Fabbri, invece, no, si ritorna al bi- 
lancio delle Poste. E d’ importante si ha 
il discorso del Ministro di Sant'Onofrio. 
Migliorerà le condizioni dei subalterni e 
dei portalettere rurali, a seconda del la- 
voro, riservandosi il Ministero grande ela- 
Sticità d’applicazione. z 

L’oratore appena assuose l’ufficio di Mi- 
nistro si accorse che molti desideri degli 
impiegati sono giusti e legittimi. Io, dice, 
vorrei essere come Enrico IV, il buon Re 
francese che sognava di poter dare ad ogni 
suddito un pollo per la pentola. Non po- 
tendo imitare Eorico IV, vorrei almeno... 

Montà. Vorreste almeno poter dare loro 
un uovo, non è vero ? (Ilarità vivissima). 

. Poi si passa alla discussione dei capitoli 
che vengono tutti approvati. 

  

Roma, 23. — Il Senato oggi esaminò 
qualche progettino; di Prampero, Bava 
Beccaris, Rossi, FProla, Colonna, Melodia, 
Colombo, presentarono le relazioni sulla 
verifica dei titoli dai nuovi senatori. © 

“La politica 
ROMA, 23. 

Per la riforma elettorale. — Il comi- 
tato parlamentare per lo studio del disegno 
di legge per l’applicazione della rappre 
sentanza proporzionale, esaminò oggi il 
progetto Caietani e rinviò la discussione 
sulle modalità dello scrutinio ; dopo vivace 
discussione sulla estensione della riforma 
prevalse 1’ idea di applicare ovunque lo 
serutinio di lista, integrandolo colla rap- 
presentanza proporzionale solo nelle granti 
città, per ora, sia nelle elezioni politiche 
che nelle amministrative. 

  

Le Convenzioni. — Si è riunita oggi 
la Commissione parlamentare che esamina 
il progetto per le Convenzioni marittime ; 
venne eletto Grippo a presidente e a se- 
gretario Di Palma. Bsttòlo ricevette oggi 
le commissioni di Ancona e di Venezia, 
udendo i loco gravi appunti al progetto. 

Nasi tornerà a Montscitorie! — La 
Vita annunzia che Nunzio Nasi abita ora 
a Roma in un modesto appartamento per 
il quale paga 180 lire di pigione al mese 
ed è in eccellenti condizioni di salute. 
Legge, scrive, riceve moltissime persone e 
sì tiene al corrente del movimento poli- 
tico. Egli è certissimo di poter ritornare 
a Montecitorio, intendendo riprendere il 
suo posto di uomo politico e per questo si 

Il gruppo parlamentare socialista in 
na riunione d’oggi ha deliberato di com- 
SII ad oltranza il progetto finanziario 

l Sonnino se non vi si apporteranno ra- 
dicali modificazioni. a : P 

La sfinge Giolitti. 
Il corrispondente parigino dell’ Avvenire 

d’ Italia, racconta questo aneddoto. 
Questa mattina, per le gallerie del Lou- 

vre, ho insontrato l’on. Giolitti, accompa- 
gnato dalla sua signora. L’ex presidente 
del Consiglio era di fioridissimo aspetto e 
di buon umore, Allo storico cappellone a 
larghe falde aveva sostituito un cappello 
duro enorme, monumettale: una cupola 
più che un cappello. 

L'ho salutato : — Eccellenza lei qui? 
— Come vede... si va un po’ a zonzo... 
— E la politica ? 
— Taca... 
— ...8 Sonnino? 
-— Vive l... 
— E lei quando conta di tornare a 

Roma, ai lavori parlamentari ? 
— Chi lo sa!... Per ora viaggio e viag- 

gerò ancora. A_rivederla. Questo Louvre 
è magaifico e bisogna pur visitarlo. 

Un saluto, una levata di cappello e via... 

ava <p e 

.Settarismo rosso-verde. 
Ci vogliono escludere. 

Roma, 23. —- La seduta del Consiglio 
del lavoro si apre sotto la presidenza del 
comm. La Farina. 

Viana discussa ampiamente la questione 
dalla confessionalità politica delle organiz- 
zazioni. 

Turati mette in luce il moltiplicarsi 
d>lle leghe cattolichs, man mano ch3 an- 
mentano le forze clericali politiche. Il mo- 
vimento delle leghe cattoliche è dominato 
dallo spirito religioso, il quale è assoluta- 
mente estraneo all’economia. 

Saldini consigliérebbe di lasciar entrare 
nel consiglio una rappresentanza delle le- 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Maffi presenta un ordine del giorno espli- 

citamente contrario alla confessionalità po- 
litica nel consiglio del lavoro. 

Montemartini, direttore dell’ufficio. del 
lavoro riferisce il pensiero del ministro 
Luzzatti, che vorrebbe l'elezione del con- 
siglio del lavoro affidata ai collegi provin- 
ciali. : 

Dopo altri discorsi di Cabrini, Abbiate, 
Quaglino ecc. diversi ordini del giorno 
vengono fusi «in una mozione dell’onorevole 
Maffi,, culla quale il Consiglio superiore 
del lavoro, ricordando i voti propri emessi 
nel 1903 e nel 1908, dichiara incompati- 

bile la presenza del consiglio di organiz- 
zazione economiche sorte con pregiudiziale 
confessione politica. 

La mozione Maffi è approvata ‘con 33 
veti contro |. 

  

I cattolici 
nel Consiglio Superiore del Lavoro. 

Ecco il brano del discorso del Ministro 
Luzzatti al Consiglio del Lavoro, risguar- 
dante la riforma del Consiglic stesso con | 
l'ammissione dei cattolici : 

E intanto voi ora, egregi colleghi, pre- 
parate nuova materia alla legislazione so- 
ciale cogli studi sulla riforma del Consi- 
glio del lavoro. Il problema è delicatis- 
simo, poichè si tratta di ricercare la giu- 
sta rappresentanza di tutti gli operai e di 
tutti gli intraprenditori, con metodi di su- 
prema sincerità, alieni da ogni passione 
di parte, senza nessuna macchia di intol- 
leranza politica o religiosa. Imperocchè 
dobbiamo vagheggiare uno Stato che si 
libri sopra i pregiudizi e gli interessi 
delle classi e faccia risplendere su tutti i 
cittadini la luce dell’equità sociale. 

E poichè voi siete il Consiglio del la- 
voro, avrete: singolar cura delle doglianze 
e delle domande di coloro che se ne di- 
chiarano con notevoli petizioni esclusi e 
rendono il maggior omaggio alla vostra 
competenza, alla vostra autorità chiedendo 
di entrare qui anch’essi per far manifesti 
i loro bisogni, i loro dolori, le loro spe- 
ranzo. 

INIAMOLA! 
Ci giunge da Roma un opuscolo propu- 

guate l’ istituzione d’un grande giornale 
cattolico... sulla base di L. 40 d’abbona- 
manto annuo. La nostra recensione e... pro- 
p*ganda, in proposito, si riassume in una 
sola parola; « Finiamola! » 

Finiamola con questi scherzi di cattivo 
genere, che non fanno &ltro se non indebo- 
lire i nostri giornali grandi che ora sten- 
tano a vivere; finiamola col far ridere gli 
avversari. : 

Il nostro monito — monito di giornale 
provinciale che quindi non teme la con- 
correnza di nuovi giornali grandi — deve 
apparire disinteressato, come lo è, e quindi 
autorevole. Ricordiamo ai lettori la nostra 
condotta seria nei riguardi della Patria di 
Milano; condotta che venne non approvata 
ma plaudita dai fatti. 

Non sarebbe necessità per noi di impu- 
gnare la penna su quest’argomento se non 
sapessimo che nel nostro campo vi soho 
delle persone ostinate a farsi illudere.e 
deludere da iniziative private di sciocchi 
e, megalomeni che sono la sciagura più 
grave che da. diversi anni affligge le fa- 
langi dei cattolici. 

Nè si creda che non parteggiamo per la 
parte conservatrice o per la più avvanzata 
del nostro campo; ci sono per l’una e per 
l’altra giornali benemeriti, cui 1’ impresa 
d’un nuovo grande (?) giornale cattolico 
non potrà che nuocere. 

Finiamola, dunque! E chi vede la spas- 
sionatezza del nostro giudizio, disinteres- 
sato, non si presti al brutto gioco! 

  

Liri 
Neri ta 

Una proposta di legge 
per la difesa dei poveri 

E:co le disposizioni fondamentili della 
proposte di legge di iniziativa del depu- 
tato Gallini Carlo p:r la difesa dei poveri: 

La difesa dei poveri, come l’accusa nei 
giudizi penali, è una funzione di Stato non 
già un semplice munus honorificum, quale 
si è solito considerarla da molti. a 

E’ lo Stato, che ha il supremo dovere 
ed il supremo interesse di far sì che la 
giustizia sia uguale per tutti, e che quindi 
sia messa in parità di condizione nei duelli 
giudiziarii. La quale parità non può esi- 
stere e non esiste di fatto, quando il po- 
vero è abbandonato a se stesso, od è affi- 
dato, come dovere accessorio, alla class 

ei difensori. 
Lo stato ha supremo interesse, diciamo 

alla difesa dei poveri, poichè è dalla di- 
fettosa od insufficiente difesa che spesso e- 
manano condanne ingiuste, che fanno ri- 
bellare le coscienze e creano dei nemici 
eterni dell’ordine sociale. 

Se dunque la difesa dei poveri è fun- 
zione sociale, è lo Stato che deve provve- 
dervi, d’onde l’idea primitiva di una av- 
vocatura dei poveri istituita e consarvata 
dallo Stato. Se nonchè per le ragioni sopra 
ricordate, l’opera diretta dello Stato si ap- 

Di qui l’ idea di temperare, quasi tran- 
sazione a tempi più evoluti la ingerenza 
diretta dallo Stato con le nobili pretess 
della classe forense, che sente nobilmente 
il dovere di concorrere al disimpegno della 
benefica funzione. 

Affidare dunque la difesa dei poveri, 
funzione di Stato, alla classe forense, tale 
è l’obbietto della presente proposta di legge. 

Il gratuito patrocinio nelle materie civili. 
Pel funzionamento delle commissioni, quali 
esistono già presso i tribunali e le Corti, 
ho creduto necessario introdurre il con- 
cetto della indennità ai singoli componenti 

e presenti alle sedute, e ciò in omaggio 
al principio, che tutte le democrazie di 
governo sono venute applicando, a cioè 
l’abolizione della gratuità nei pubblici uffici. 

Propongo quindi: 
a) che basti alle Commissioni riconoscere 

di non essere manifestatam:nte infondate 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore? 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

PeTRUs Archiep. Utinen 

le ragioni dei richiedenti: e ciò in luogo 
del requisito positivo della probabilità del- 
l’esito favorevole della causa 0d affare ; col 
che mi sono inteso di richiamare l’antica 
pratica del diritto comune, pel quale basta. 
un fumus boni juris ; 

b) che lo stato di povertà si abbia som- 
pre a presumere, quando una qualsiasi 
spesa di lite possa pregiudicare i mezzi 
necessarii alla sussistenza quotidiana ; 

c) che nei giudizi pretoriali, invece del- 
la Commissione, provveda lo stesso pretore 
senza con ciò essere vincolato dalla propria 
decisione: e ciò ad evitare il grave incon- 
veniente di doversi provvedere dalle Com- 
missioni per lo più remote e di non facile 
accesso per la povera gente. 

La proposta dell’on. Gallini contiene poi 
disposizioni riguardanti l’estensione e gli 
effetti del gratuito patrocinio nella difesa 
dei poveri. 
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Gemona 
In Pretura. 

(22) Stefanutti Pietro d'anni 44 ed Eu- 
genio fu Pietro d’anni 34; imputati di le- 
sioni personali volontarie, per avere nel 
giorno 8 dicembre u. d. in Alesso percosso 
con pugni e calci Cucchiaro Antonio. 

Viene giudicato non farsi luogo a pro- 
cedere contro l’Euganio per inesistenza di 
reato» Ed il Pietro viene condannato a 
L. 15 di multa ed alle spese, però con la 

legge del perdono. Difesa avv. Fantoni 
P. C. avv. Peressutti. 

— Felice Felice fu Giosuè d’anni 34 da + 
Buia imputato di lesioni a danno di Aita 
Giovanni di Angelo d’anni 34. 

L'Aita recede della querela come pure 
recede il primo dalla contro querela pre. 

sentata. Difesa Nais P. C. Perissutti. 
Lo stesso Felice Felice è pure imputato 

di lesioni in danno di Aita Francesco di 
Aogelo d’anni 22. Per questo fatto si busca 
L. 41 di multa-e spese cen la legge con- 
dizionale. 

— Pauluzzi Lucia di G, d’anni 33 accusata 
di contravvenzione per protrazione d’ora- 
rio nel suo esercizio in Borgo Urbignacco 
di Buia la sera del 26 dicembre u. d. si 
busca L. 5 di multa più le spese. 

— Aita Caterina fu Giovanni d’anoi 59 di 
Urbignacco di Buia viene condannata a 
L. 2 di multa per non avere nella sua 0- 
steria avuto il fanale acceso la sera del 29 
dicembre u. d. ue 

— Ursella G. B. fu Giuseppe d’anni 36, 
oste di Buia, per avere il giorno 29 no- 
vembre 1909 prodotte delle lesioni volon- 
tarie a Molinaro Augusto fu Angelo d’anni 
40 di Borgo Sotto Costoia di Buia. 

Non luogo a procedere per recesso di 
querela. 

— Mamoto Felice di Giovanni d’anni 27, 
Cucchiaro Giovanni di Leonardo, Stefanutti 
Angelo di G. d’anni 18, Stefanutti Flo- 
reano di Floreano d’anni 20, Cucchiaro 
Giovanni di Giovanni d’anni 20 accusati 
di porto di coltello si buscano 3 giorni di 
arresto cadauno. 

— Corgnali Giacinto di Antonio d’anni 
29 di Tomba di Buia è accusato di lesioni 
ed ingiurie a danno di Ursella Pietro di 
Giovanni d’anni 28. 

Il fatto successe 1’8 dic. 09. 
Fu giudicato non luogo a procedere per 

recessione di querela. 

— Fadi Giuseppe fu Francesco e figlio 
Francesco per contravvenzione alla legge 
forestale. Non luogo a procedere per av- 
venuta conciliazione iìn via amministra- 
tiva. i 

— Populin Aatonio di Giovanni d’anni 
25 di Buia per protrazione d’orario del 
suo esercizio la sera del 26 dic. 09; lire 
5 d'ammenda. 

PER FINIRE. — ln teatro non è per- 
messo fumare. M-strello Silvio di Quorato 
d’anni 26 di Gemona viene condannato a 
‘L. 16 di ammenda per avere fumato nel 
nostro teatro Sociale, in barba al regola- 
mento, la sera del 4 gennaio u. d. 

Conferenza sulla diaspis. 
(23) Domenica prossima 27 corr. alle 

ore 2 pom, nella sala Municipale (geatil- 
mente concessa) per iniziativa della Cassa 
Prestiti S. Giuseppe dal dott. Gaidoni della 
Cattedra Provinciale d’Agricoltura sarà te- 
nuta una conferenza sul modo di combat. 
tere la diaspis pentagona chs tantu male 
già arrecò alle nostre campagne, 

Ampezzo 
Festa religiosa e teatro. 

(23) Domenica scorsa sì celebrò con par- 
ticolare solennità la festa della Madonna 
di Lourdes, la cui statua veniva benedetta 
il 1. agosto scorso. Grande fu il concorso 
dei fedeli alle sacre funzioni, e gustotis- 
sima la musica eseguita dalla nostra Schola 

pellano locale. Alla sera poi il teatrino era 
affollatissimo di persone accorse a godere 
il nuovo programma di proiezioni fisse e 
adapplaudire i bravi giovani, che con brio e     ghe cattoliche. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R Prefettura 

palesa ora sommamente difficile. 

per le malattie di NASO GOLA 
verve tutta lor propria rappresentarono due 

DALLA PA 

cantorum, sotto l’abile direzione del cap- 

            

belle farse: Il pittore disperato e il Il fie” 
canaso. Auguri di nuovi e ben meritati 
allori. 

onto 

incomincia l'emancipazione. 

Basta uscire di casa a tarda ora e in 
certi giorni -per accertarsene. Quando la 
notte è più profonda. Si vedono figure di 
doane stanche e forse affamate sedute sui 
davanzali delle ports chiuse lungo la via 
o.appoggiate ai muri cen il lumen sotto il 
grembiale in attesa di... chi non vuol venire. 

Le stanche dall’aspettare entrano nel- 
l’osteria e muovono qualche ‘amanto, giù 
rimproperi e botte da ‘orbi. Non per nulla 
di fatti questi nuovi eroi sono stati alla 
conferenza ed hanno applaudito la Bala- 
banofî. 

Barufte in Famegia. 
E’ commeantatissima in paese la scomu- 

nica lanciata dai compagni socialisti al 
loro fratello siamese il corrispondente del 
Bestemmiatore friulano. Perbacco! Si .po- 
teva essere più preti dei preti? E la li- 
bertà di parola, di pensiero, di azione dove 
andrà a finire? Oh moado birbone! 

Palmanova. 
Epidemia fra i cavalli. 

(23) L’ infezione pleuro-polmonare svi- 
luppatasi fra i nostri cavalli, continua a 
mietere le sue vittime. Anche ieri è morto 
un altro cavallo il quarto colpito dalla 
grave malattia. 

Ieri fu tra noi il veterinario provinciale 
dott. Ristori che si accordò con le autorità 
locali per i provvedimenti più idonei ad 
arrestare la diffusione dell’epidemia. 

Il comandante del 79. fanteria. 

Il maggiore cav. Bertolini, nominato di 
recente comanùante del reparto 79. reggi-. 
mento fanteria qui di stanza è giunto ieri 
nella nostra città. 

Moggio Udinese 
Grano e... Olio. 

Quell’articoletto che pochi giorni fa com- 
parve sul giornale — il Paese — riguar- 
dante il grano non meriterebbe nemmeno 
risposta, perchè son tutte fandonie, cose 
scritte. per non saper come sprecare il 
tempo, a poi vi basti sapere che un antico 
proverbio dice che — La lingua batte, ove 
il dente duole. Difatti è verissimo, perchè 
il nome, Cooperativa, loro nol possono in- 
ghiottire. Si fanno poi dei lunghi discorsi 
sul grano; dicendo che è molle, che non 
si può macinare, e certuni vanno ripetendo 
ch3 la Cooperativa ha dovuto, in questi 
ultimi giorni gettarlo, di notte all’ insa- 
puia di tutti, nel Rio Aar, per far veder 
che vien consumato, E’ per questo che noi 
abbiamo osservato che questi certuni s’ in- 
grassano a vista d’occhio, mangiando sem- 
pre polli, ingrassati col grano della Catta- 
lica. Poverettt! vi stanno troppo a cuore 
quei 800 quintali consumati, non è vero? 
Non è questo dunque un bene, un sollievo 
per la classe lavoratrice, come diceva il 
bravo — Bordin — firmato sul Crociato? 
E noi elogiamo le buone sue idee, i suoi 
pensieri, e speriamo di leggerne spesso di 
questi articoletti. Così noi rispondiamo al 
povero corrispondente del Paese, che se 
non ha altri moccoli può andare a letto al 
buio, e non parlare di quel «Bordin», 
nò, non parlarne perchè son cose veris- 
sime, ed era ora che la vecchia Moggio si 
ringiovanisse, si mettesse all’opera e non 
si lasciasse graffiare la pelle da coloro che 
cercano in ogni modo la distruzionè della 
vita sociale. Ci spiace solo che le — Pil- 
lole Cooperativa — gli son così noiosa re- 
stargli sullo stomaco, però ci siamo confor- 

‘tati al pensiero che anche per lui evvi un 
rimedio sicuro in farmacia per inghiottirle 
-—— l’Olio digeritivo. 

L’operaio Ferrucio. 

  

  

Ia proposito riceviamo da Grauzaria: 
Quassù non arriva il Paese se non si 

preude il disturbo di mandarlo un certo 
R. Fave di Moggio, come ha fatto giorni 
sono, cacciandolo nelle tasche di qualche 
6peraio. Era sul Paese un’ articolessa 
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si ricevono esclusivamente dalla Ditts 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 —— MILANO, e sue suecu? 

sali tutte. 
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viso del granoturco nei negozi in seguito 
all’acquisto collettivo, che si è organizzato 
quell’anno. Cosa diceva quell’articolessa 
buia come la notte senza luna? Diceva, in 
sostanza, che i negozianti afrebbero calato 
il prezzo del grano, quando anche non si 
fosse aperta la cooperativa. E in prova cita 
le mercuriali della piazza, cha portavano 
un ribasso. 

Capite, operai? E’ avvenuto un ribasso 
proprio in quel giorno, in cui si è aperta 
la cooperativa. Prima no. Anzi prima an- 
dava crescendo il grano di giorno in giorno. 
Ma guardate quale combinazione! E tutto 
in causa delle mercuriali ! 

Quassù però nessuno ha creduto all’arti- 
colessa del Paese, perchè quassù, per 
grazia di Dio, non c’è nessuno, al quale 
sia stato estratto lo spirito ‘dalla testa, 
come viene tante volte estratto dal grano. 

Bordin. 
vi ? 

Rivalpo (Valle di Arta) 
Per un Caseificio. 

(22) L’altro giorno s’ebbe qui un’adunanza 
dei capi famiglia delle due Ville di Ri- 
valpo e Valle per intendersi sull’erezione 
di un locale per Caseificio. L’accordo fu 
ottenuto e fra breve comincieranno i la- 
‘vori. Questa unione seria ;ed efficace sia 
di monito ai pochi che ostinatamente vo- 
gliono restare dissidenti. 

Pasian Schiavonesco 
Consiglio Comunale. 

Il Consiglio Comunale nella sus ultima 
seduta ha fissato in L. 50 ‘il contributo 
del Comune per le feste commemorative di 
Roma ed ha deliberato di aumentare la 
tassa fondiaria per far fronte ‘alle spese 
della illuminazione elettrica. 

Porcia 
Annegato nel Borida. 

L’oste Mauro Turchet, d’anni 60, alza- 
tosi a tutta notte dal letto si gettò a scopo 
suicida nel lago Borida. 

Il cadavere fu scoperto nella mattina da 
alcuni ragazzi. 

S’ignorano le cause che spinsero il di- 
sgraziato a togliersi la vita. 

Artegna 
Furto. 

(20) La decorsa notte ignoti ladri appro- 
fitandn della momentanea assenza del pro- 
prietario, penetrarono nella casa del pro- 
caccia postale Giuseppe Venturini, e dal 
cassetto d’un armadio rubarono 250 lire. 

Bula 
Il rinvenimento d’un neonato. 

(Per telefono). 
Ieri sera verso le ore 16 nel Cimitero 

della frazione di Madonna, dal custode fu 

trovata una scatola contenente il cadavere 

d’un neonato, ravvolto in un panno bianco. 
Fu avvertita della scoperta l’autorità. 

In paese si fanno mille congetture sul 

fatto. 

Vi terrò informati. 

S. Vito al Tagliamento 
L'elezioni al Banco. 

A presidente del Banco, in luogo del 
rinunciatario cav. Gattorno fu eletto il 
dott. Giuseppe Alborghetti, a consigliere 
fu nominato il rag. Andrea Pascali, gli 
altri consiglieri furono riconfermati in ca- 
rica. 

Il piano finanziario del progettone. 

(23). Il comune ha pubblicato e diffuso 
largamente per il paese lo specchio finan- 
‘ziario del progetto della Giuota, che il 
consiglio conunale è chiamato a prendere. 
in esame il giorno di martedì 1 marzo p. v. 

Detto specchietto è compilato in forma 

facile e chiara e adattato quindi a essere 

compreso dalla maggioranza. Essendo esso 

poi già in dominio del pubblico, ci dispen- 

siamo dal riportarlo integralmente, e ci li- 

miteremo a citare la somma complessiva 
delle varie voci. 

La parte passiva comprende: I. l’acqui- 

sto d’una porzione del Patriarcato dei conti 

Rota (area 14.500 a L. 3.50 al m.q e delle 

casette di via Castello,.che con spese con- 

trattuali e altro, portano a una somma di 

L. 60.835 ; 
2. L’acquisto delle case di Via Amalteo, 

dalla torre Raimonda al portico Tami, Lire 

78.769.73. i 
3. Costruzione del. fabbricato scolastico, 

come da perizia L. 127.000. 
4, Apertura di una strada da Via Amal- 

teo a Via Patriarcato, giusta perizia Lire 

14.288. 
5. Apertura di strade secondarie sul ter- 

reno ex Rota da utilizzarsi per aree fab- 
bricabili L. 10.000. 

6. Costruzione del palazzo municipale 
L. 104.000, i 

7. Lavori di riduzione dei vecchi locali 

delle scuole e del municipio da affittarsì 

L. 4.520.45. 
Vi è dunque una somma complessiva di 

L. 399.413.18.   molto oscura a proposito del calo improv- 

li bi cav L. Z 
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23. Ao di capitale vincolato 

    
5.102. 47 di residuo fondo di- 

di prodotto del taglio boschivo, hi 
come da bilancio 1909 ; 

3. in L. 60,310.51' (prezzo di yendida 
del fondo boschivo): 

4, in L. 6.000 (prezzo di vendita delle 
casette dei co. Rota in-via Castello; 

5. in L. 30.000 prezzo di vendita di 
mq. 8000 di area fabbricabile al prezzo di 

‘ costo (L. 3.50 più 0.25 al mg. per rifu- 
‘sione spese: 

6. in L. 4.000, prezzo materiale di de- 
molizione case Via Amalteo, 

In tutto L. 158,413.18 che detratte dal 
passivo danno una differenza di L. 241,000 
da coprire con mutuo estinguibile in 75 

ui relative all’edificio scolastico di lire 
n 000; II. mutuo ordinario al tasso del 

4 070 per la somma di L. 101 00, i 
dr ‘annualità d’ammortamento d el I, mu, 

tuo è*di L. 5,554.02; del II. mutuo di 
L. .5,322.60, della cui somma, dedotto 
i importo della spesa in meno per pigione 
di locali ad uso della scuola di disegno e 
di una classe delle scuole maschili del.car 
poluogo, e del reddito ritorcibile del. vec- 
chi locali. del municipio e delle. scuole, 
l’aggravio del bilancio si ridurrà a lire 
8,596.62. La quale spesa di ammortizza- 
zione non sarà costante per tutto il periodo 
dei 35 anni, ma andrà periodicamente e 
gradatamente diminuendo, per effetto della 
esteanzione dei mutui già in corso di am- 
mortizzazione. 

L’aggravio tira un po’ in lungo a pe- 
sare, ma il beneficio è inestimabile; è,.. 
indispensabile. Di questo ad. eccezione di 
pochi, tutti sono convinti. L'opinione pub- 
blica è favorevolissima al progetto; non 
si aspetta perciò. che l’approvazione del 
consiglio, il quale terrà conto dei bisogni 
attuali del pacse, € fra qualche anno VOrrà 

galargli un’opera che sarà di lustro, di 
oro e di ammirazione. 

L'incendio di Ramuscello.. 
ho 

  

re 

d da 

L’ incendio di cui vi informati ha 
i iato due poveri 
ce Soa Odorito e 

rchè 

odi o non 

   

  

ingenti 
3 
1Nge 

  

li sussidio trepuntino. 

Leggiamo nel Popolo di Tortona : 
« Nell’alogio funebre che la Tortona del 

Popolo fa dell’avv. Michele Romagnoli, ri 
corda anche «il corîtributo finanziario, che 
esso diede sempre spontaneamente per le 
pubblicazioni e per la propaganda del par: 
tito socialista ». Per chi sa che l’avv. Ro- 
magnoli era il Venerabile della Loggia 
Tortonese, la cosa non può passare inos- 
servata. 

Ciò vuol dire, che anche il partito so- 
cialista tortonese ha mangiato alla grappia 

» 

massonica e che è la gato alla 
non solo per 

Oh, 

massoneria 
idea, ma anche per denaro, 

se lo sapes sero tutti 1 lavoratori!» 
  

Le grandi manovre dell’esercito 
accoppiate con ia flotta ? 

Roma, 23. — Contrariamente - alle voci 
corse, risulta che il programma delle grandi 
manovre dell’esercito non è stato ancora 
;oncretato. A tale riguardo si dice che lo 
svolgimento delle manovre anzidette po- 
trebbe essere accoppiato colla flotta ;. ed in 
proposito si stanno facendo studii ai co- 
mandi di Stato Maggiore dell'Esercito e 
della Marina. Per le esercitazioni di bri- 
gata e di divisione, saranno adottate le 
stesse disposizioni dell’ anno scorso ; come 
pure sarà provveduto all’ordinario richiamo 
dei militari in congedo. 

gir Mm una casa di Venezia Gi 
Venezia, 23, 

Nella famiglia del signor Pasquali abi- 

  

tante in Calle Goldoni, ogni serà si sen- 
tiva per qualche ora, a lunghi intervalli, 
colpi violenti, suono di campanelli, stre: 
pito di porte, 6co., 

Avvertita l'Autorità, fece un sopraluogo, 
e questa, pur udendo ‘il trambusto E 
rioso, per quante indagini avesse fatt 
non seppe darne la ragione, 

Alcuni signori allora vollero fare in casa 
Pasquali una seduta spiritica col tavolino, 
per conoscere dalle risposte di questo, il 
mistero. Venne fatta sedere al tavolo: la 
servetta dei Pasquali, una ragazza di 17 
anni, e subito quei signori rimasero stu- 
pefatti osservando che questa ragazza sol- 
tanto aveva influenza sui risultati delle 
loro esperienze. 

Dalle risposte del tavolo si venne a sa- 
pere che si trattava d’un parente della 
suocera del sig. Pasquali. Si ripetò la sera 
‘Stessa l’esperime into, ed il tavolino s’in-. 
elinò più volte e rivelò il nome di un pa- 
rente della padrona di casa morto di .re- 
cente. 

Appena finita la seduta la povera ra- 
gazza si sentì male e diede in smanie, 
dandosi poi in un piante dirotto. Fu ne: 
cessario l'intervento del medico per farla 
tornare in sensi. 

n 

,, Catechismo rato L 

          

Il CATKC CHISMO BREVE, cioè la prima 
parte RE npendio *della Dot brina Cri- 
stiana, p ritto da Sua Ecce. Mons. Arci-    

ove presso ) Amministrazione 

Lenvesimi 10 la copia, spese postali in e 

Vendesi a pronta Cassa 

   

I. mutuo di favore al 200 per. 

dalla Direzione del 

coloni di Ramu- 
Papaiz. Il danno è 

onesta ne tutti gli sforzi, 
stato-a tempo domato, 

' cazioni. 

senza saperne il motivo. 

«sioni. La   
  

INTERMEZZI 

  

IL “DOMMA,, 
Costa poco ad essere dommatici, “Costa 

ancor meno a credere dommatici coloro. 
che non la pensano a modo nostro. H ac- 
cusare di dogmatici coloro che. parlano 
della scienza e in nome della scienza, par- 
tendo da un dogma, che può essere un’ idea 
e può essere una persona, è teoreticamente 
una mostruosità intellettuale che pratica- 
mente si attua come un fenomeno comune 
della vita. Avete saputo ? A Padre Gemelli 
non si permise la discussione scientifica 
delle teorie d’uno scienziato, del Lombroso. 
E non. gli sì permise questa discussione 
con argoment:..., assai scientifici; il fischio, 
l’urlo, lo strepito. La nuova scienza pre 
ferisce alla discussione, lo. strepito, l’urlo, 
il fischio, Una scienza che è a portata di 
mano dei monelli e. dei teppisti, ma..... 
Lombroso, nella tomba, ha Si lt. onore che 
le sue teorie vengano difese da urla, fischi, 
e strepiti. 

Autori dei quali sono quelli che percor- 
rono periodicamente le vie della città pro- 

|‘ testando contro i retrivi clericali che im- 
pediscono la libertà di pensiero ed il li. 
bero progresso. della scienza. 

Dietro le quinte c’è. però qualcun. altro ; 
chè le masse, incoscienti (e l’ incoscienza 
impulsiva delle masso è ammessa anche 

Partito socialista. — 
leggere nell’Avanti gli ultimi atti della 
Direzione del Partito — iniziali maiuscole), 
hanno sempre la molla. che le muove, e la 

‘molla è la parte intellettuale del partito. 
La quale, se ricorre a quei mezzucci — 
essa, l’intellettuale — vuol dire che rico- 
nosce insufficienti altri mezzi... 

E’ vecchio, infatti, l’adagio. che qui 
si ha torto si grida, o meglio che quand: 
si grida si ha torto. E voler difendere a 
base di strepiti. una dottrina, un uomo, 
dagli assalti della scienza, è nè. più nè 
meno che dommatismo ; è fingersi un domma 
in un uomo. Gli antidommatici d’oggidì si 
son formati varii uomini in ‘dommi. Lo 
disse Barzilai inaugurando giorni fa 1) 
nuovi locali della Giordano Bruno che nsl 
frate nolano essi non venerano un sistema 
filosofico, ma un nome rappresentativo ; una 
ideificazione, un domma. 

EH pure giorni fa, al Consiglio Comunale 
di Padova mentre si voleva istituire un 
nuovo Ricreatorio laico. intitolato a Fran- 
cisco Ferrer, i socialisti disserò chiaro che 
sorvolavano sulla vita privata del dinami. 
tardo spagnuolo, e che in lui intendevano 
onorare l’ucciso per l’idea. E-siccome il 
Ferrer non subì la morte volenterosamente, 

  

per l’ idea (pur ammesso che sia morto per 
un’ idea) — circostanza che sola giustifi- 
cherebbe la sua glorificazione — scende 
spontanea la conclusione che del Ferrer si 
è voluto fare. un domma. 

Ai dommi- persone però noi preferiame 
ancora i dommi-idee, 
siano assurti alla loro 
ragione e d’argomento... 

LA NUOVA COMETA 
Kiel, 23. — Questa ‘centrale astronomica 

comunica che l'Osservatorio di Ginevra ha 
osservato il 20 corrente alle 7 pom., unu 
nuova cometa in vicinanza di quella di 
Halley. Non è possibile dire per ora se la 
nuova cometa sarà in seguito visibile ad 

‘occhio nudo, ma, dalla 
potè essere osservata alle 7 pom, cioè du- 
rante il periodo crepuscolare, fa supporre 
che essa sia di discreta chia rezza. 

quando però questi 
dignità su base di 

  

rm 

‘le armi e spocialità, 

‘militari 

dell'esercito ed è stata resa 

circostanza che 

  

Lueger sta meglio. 

Vienna, 23. — Il medico primario dott. 
Pupovac ha dichiarato ad un redattore del 
«Fremdenblatt» che lo stato di Lueger è 
relativamente ‘buono. e cho i medici ne 
sono contenti. Il polso e la temperatura 
sono normali. Non sono subentrate compli 

Gli orli. della piaga sono lisci e 
‘non hanno subito alcun mutamento. L’in- 
fiammazione non ha fatto alcun progresso. 
Lueger si sente molto debole, pure il suo 
aspetto è notevolmente più fresco. 

Il. b Ilettino pubblicato stasera sullo 
stato dI dott. Lueger dice; Temperatura 
36.9; polso 68; messun dolore; nutrizione 
sufficionte. Stato .del jolmone normale. 
Stato generale fisico ed intellettuale ripo- 
sato, 

‘ Vittima dell'ingenuifà di tn bambino. 
Pietroburgo; 23. — I giornali anpuncia- 

no un terribile fatto avvenuto nel Baikal, 
in seguito alla dolorosa ingenuità d’un 
bambino di tre anni. 

Nella piccola città di Bodaibo una donna 
del popolo uscì per fare alcune commis- 

ciò a casa un bambino, ancora 
lattante, nella sua culla, ed un altro fi- 
glioletto di tre anni, Prima dî uscire, si 
voltò a questo figlio maggiore e gli disse: 
— Fa attenzione al tuo fratellino, che 

non pianga. — 
— Ma, e se piange? 
— Tagliali Ja liogua, replicò la madre, 

scherzando. 

  

Dopo un po’ di tempo la madre ritornò. 
e domandò: 

— Ebbene, ha pianto il tuo fratellino ? 
— E come! — rispose l’altro, 

quillo. 
E tu che cosa hai fatto? 

— Gli ho tagliato la lingua; e allora 
ha cessato di piangere. 3 

Nella culla giaceva il lattante, morto, 
in un lago di sangue. 

La madre è quasi impazzita dal dolore. 

Al grande emporio A. Manzoni e C. d 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
PE trovansi tutte le specialità medicinali, 
le ‘profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori” igienici’ delle migliori fabbriche ita-. 

straniere. ‘ liane e 6:
 

tran-   

e 
È 

  

  

EB SAT 

Venerdì £ 25 s. Margh. Cort. 

E ire 0 mercati della Provincia 

Vito al Tagliamento. 

  

Memenio 
Ai nostri abbonati che 

non hanno ancora rinnovata 
l'associazione ricordiamo di 
farlo con sollecitudine. 

  

I congedo della classe 1887 
e dei rivedibili 1888: 

Il Ministero della Guerra ha determinato 
che col 1 marzo abbiano principio i mo- 
vimenti ferroviari e marittimi per l’ invio 
in licenza straordinaria. in attesa di con», 
cedo dei militari della classe 1887 di tutte 

esclusa la cavalleria. 
e l'artiglieria a cavallo. 

In questo licenziamento saranno com- 
‘presi anche i volontari ordinari, ma esclusi 

i sotto ufficiali vincolati alla forma speciale 
di trevanni, gli alliev: speciali di comple- 

i meato e gli allievi sergenti che rivestono 
‘ancora tale ‘qualità 

Ha poi determinato.il licenziamento dei 
della classe 1888 arruolati.- con 

detta classe, quali provenienti dai rivedi- 
bili una leva. sE 

In tale licenziamento si comprendono 
anche i militari rivedibili di una leva ap- 
partenente.a classi anteriori che abbiano 
impreso il servizio con la classe 1888. 
  

Roma, 23. — li Popolo Romano dice 
che la ragione dell’invio .a congedo desi 
rivedibili della classe del 1888,. sta ne) 
fatto che la forza totale posta sotto le armi 
è oggi di ben 254 mila nomini, forza: mai 
raggiunta nel passato e di molto superiore 
a ‘quella bilanciata. Questo congedamento 
non turba affatto il normale (RMioRATE pto 

facile dall’esser 
ormai condotta a termina ]° istruzione delle 

‘reclute. 

Collegio dei ragionieri. 

E° stato pubblicato l'albo. del Collegio 
dei ragionieri della nostra provincia. 

Alla Sezione del Tribunale appirtengono 
vent’otto ragionieri, a quella del Tribu: 
nale di Pordenone uno, e a quella di Tol- 
mezzo tre. 

Il Consiglio del Collegio: è composto: 
Sandri rag. Federico Luigi,. presidente; 
consiglieri: Mulinaris rag. Luigi, segre- 
tario - Conti rag. Attilio, tesoriere - BoL 
zoni rag. Giovanni - Miotti rag. Giovanni 
Pagura rag. Giuseppe - Tellini Cav. I2g. 
Edoardo. 

Biblioteca circolante. 

Ricordiamo che la biblioteca cattolica 
sta aperta le domeniche dalle 14 alle 16; 

.l giovedì dalle 9 alle 11. 

Ringraziamento, 

Il Circolo di S. Ermagora e Fortunato 
per la diffusione della buona stampa rin- 
grazia vivamente il Consiglio della Banca 

+ Cattolica per l’offerta di L. 50: 

La Biblioteca francescana 

| ringrazia vivamente il Consiglio della Banca 
Cattolica per l’elargizione delle 50 lire, 
avute sugli utili destinati alla beneficenza. 

Beneficenza. 

All’egregio signore Bellavitis conte cav. 
Antonio i migliori sensi di gratitudine pel 
pietoso pensiero di voler ricordare ogni 
anno l’anniversario della cara sua consorte 
coll’offerta di L. 10 alle orfanelle dell’ Isti- 
tuto della Provvidenza. 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie,. 
dere opuscolo gratis 
Milano. 

Camera di Gommercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 23 febbraio 1910. 

a Felice. Bisleri- 

  

Rendita. s 34 Oo (netto) bi) 1053 
» 347 Og (netto) <, — » + 104,50 

‘» 3 Oto i o (02,25 

3 Azioni. uo 

Banca d° Italia. E AMAZICO 
Ferrovie Meridionali » 693.25 

è Mediterranea: imelt.430,25 
Società Veneta ceti 2RDDO 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Bos O ge 
>» Meridionali RSI 

@ Mediterraneo 4 010 >* Fog4si 
» Taliane 3 00 | » 53695 

Credito com. prov, 3.314 0ig («506.25 

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3,750l9 L. 505.50 

» do risp. Milano 4010 ol 
» » » 5 Oro »: DI7. 

» Ist. Ital., Roma 40 » 508.50 
» « « Sa 4 Oto *. ——— 

‘Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) .L. 100.60 
Londra (sterline) » 20.34 
Germania (marchi). >» 123.81 
Austria {corone) »_ TUO.9% 
Pie:roburgo (rubli) » 267,68 
Rumania (lei) ‘> 99. — 
Nuova York (dollari) LE 5.18 

' Turchia (lire turche) . ». 22.89 
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ne da 

| festati Antonio Zorzi, 

di Antonio d’anni 27, elettricista perchè 

‘sano pregati di mandare subito. per iscritto 

‘SCOrso. 

‘rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni 6 0. 
Udine. SE 

‘ratto che era ora. che il Braida cessasse di 

.lo avrebbe battuto per bene. 

avrebbe arrangiato. Era malyisto da tutti 

‘di donne questi sortì dieendo che le donne 

Allora fu preso pel collo dal Zoratto, egli 
tentò difendersi. Allo strepito venne ab- 

ratti. 

fare. il lievito ? 

‘jo rimasi di stucco.   

  

Arresti per porto d'arma. 

Ieri dalle guardie di P. S. vennero ar- 
fu Federico, d’anni 

29, contadino da Passons e Angelo Dorigo, 

trovati in possesso d’ armi altrepassanti la 
misura permessa dalla legge. 

ARTE E TEATRI. 
Teatro Sociale. 

Questa s:ra replica del sogno di 
valtzer, 

Domani terz'ultima recita della stagione 
con la Dre lante operetta. « Il vice. Ammi- 
raglio ». 

Domenica ultima recita con. « Geisha ». 

un 

Ricordiamo la nostra riserva. 
| i a 

Palme d' Olivo. 
ILoibetia  Cierdatò 1, Sj@fiohia Raliiadioni 

l'ordinazione delle palme d’olivo alla ditta 
M. Savonitti di Udine. 

Il prezzo per i prenotati non sarà supe- 
riore alle lire 15 il quintale, la qualità, 
favorita dalla stagione, è migliore dell’anno 

rietari di case 
da affittare 

Prog 
se ‘avete appartamenti vuoti 

CRONAO JA RE :LIGIOSA 

Le Prediche quaresimali. — Il qua- 
resimalista, dottissimo, va acquistando faro 
vore. nel pubblico eletto dei suoi uditori: 
stasera parlerà del divorzio. 

  

  

  Ea prg 

Corriere Giudiziario 

R. Corte d’ ia 

L'omicidio di Gemona 
(Udienza del 25 Febbraio 1909) 

L'aula è sempre affollata. 

ANCORA TESTI D’ ACCUSA. 

iii Antonio; 
Ha sentito dire dalla moglie dello Zo- 

  

fare la spia nel suo forno, diversamente 

‘Dolaro Ernesto d'anni 29 fornaio, Raò: 
conta della gita a Montenars, aggiungendo 
che lo Zoratto era un uomo di tempera- 
mento caldo. Lo ‘sentì dire che se il Braida 
non gli restituiva il denaro prestatogli lo 

per la sua maldicenza. Una sera era al 
lavoro con lo Zoratto e venendo a parlare 

di Gemona erano tutte poco di buono, al 
che egli rispose: così sarà anche la tua. 

basso il padrone Madrassi che li divise. 
Dipinge il Braida per un buon compagno. 

Cucchiaro Maria d’anni 15, di Pietro 
nativa di Peonis ostessa a Gemona, 

Ricorda che 1’8 higlio fu ammazzato il 
Zoratti, In. quella sera venne nella sua 
osteria il Braida bevette 1;4, Prima di 
uscire esclamò: Questa sera voglio fare ua 
bel affare. i 

Anzilutti Andrea’ d’anni 80 oste. Il 
Braida, fu fin le 93[4 nel suo esercizio 
bevette un solo 1]j4 poi andò via senza 
pagare e senza salutare. Non era ubbriaco. 
La voce pubblica diceva ch’egli commise 
l’omicidio per gelosia del mestiere. Sentì 
dire ancora ch'era molto geloso della moglie. 

LA TESTE PRINCIPESSA 
Strobl Maria fa Mariano ved. di-Anto- 

nio, proprietaria di forno. 
Pies. Da quanto tempo aveva nel suo 

esercizio il Braida ? 
— Da 8 anni. Era un ragazzo pieno di 

buona volontà, imparò il mestiere sotto mio. 
marito, 2 sa 

Pres. ‘e del Zoratto cosa può dire. 
— Questi era un pessimo individuo vo- 

leva comandare, e faceva baruffa con tutti. 
Pres. Ella è stata danneggiata dallo Zo- 

— Sì, perchè: ogni mosca becca (ilarità). 
Pres. Braida venne in eavolla sera a 

— Alle ore 8 ed era tranquillo, all’ in- 
domani gli avventori mi riferirono il fatto; 

Pres. Lo Zoratto v'ha mai fatto qualche 
gesto poco cortese ? 

—_ Sissignor quando lo Zoratti passava 
innanzi il mio negozio. Sputava nelle ye- 
trine e la mia serva non voleva pù an- 
dare a portar il pane a Ospedaletto per- 
chè egli le tirò dietro dei sassi. 

Ellero. Guglielmo guardia urbana. Elevò 
la contravvenzione e fece denuncia perchè 
lo Zoratti lavorava fuori orario. Una volta 
il Zoratti gli disse, se anche mi attaccano 
i fornai io con quattro pugni me ne sbrigo.* 

Pres. Che tipo è il Braida? pi 
— Un buon uomo. 
Pres. Però in paese si diceva che por- 

tasse la. rivoltella. 

UN GIURATO. 
Il giurato Minciotti domanda se è vero 

che gli dicevano Pieri Pistole appunto   perciò, 
L'avv. Driussi vuole sapere dal giurato | Î 

dove ha pescato quella parola. 
Il giurato non sa rispondere. 
L’idienza è levata. " e mezzo di reclusione. 

(Udienza pameridiana.) 

Ferrero Fortunato brie 
nieri. Vide ii Braida e lo Zoratto che 
stionavano assieme. Quest'ultimo parlando 
con, lui diceva : Pare impossibile che vi 
sia della gente che mi vuol male. Il Braida 
gli parve un uomo sospetto. i 

Molesini- Luigi maresciallo dei carabi- 
nieri. Avvertito del fatto si recò sopraluogo 
e trovò lo Zoratto agonizzante. Ripete il 
racconto fattogli dalla Camuzzi. Dice che 
il morto quando era bavuto diveniva pre- 
potente e donnaiuolo. Anche il Braida 

qua- 

‘quando era ‘altiecio era irrascibile e spesso 
quistionava in famiglia. 

Micheluiti Quinto maresciallo dei 
binieri a Spilimbergo. Arres 
Avendogli fatto comprendere il male cem- 
messo in. istato d’ubbriachezza il’ Braida 
rispose che nei momento del delitto non 
era per nulla ubbriaco. Sparò contro lo. 
Zoratto perchè gli aveva rivolto la parola 
in modo: brusco. 

A questo punto i giurati si 
nella sala delle loro deliberazioni per deli - 
berare in merito al'sopraluogo. Dopo breve 
discussione i giurati dichiarano di rinun- 
ciare al sopraluogo richiesto. 

TESTI. A DIFESA. 

Fantoni avv. Luciano ass. comunale. Da 
cattive informazioni del Zoratto che dipinge 
per. prepotente e donnaiuolo. Sentì dire 
chs una volta tentò di violentare una donna 

cara=. 
tò it Braida. : 

E
 

vadiere dei csarabi- 

ritirano. 

al Cimitero e in altra occasione di intro-_ 
dursi nella camera di un’altra donna’ sca- 
lando la finestra; i 

Del Braida non può dire che bene. 

Pascolo Anna. Una notte mentre stava 
.4 letto udì battere alla porta della camera. 

‘ Hra il Zeratto. Vestitasi e uscita, lo Lo- 
ratto fuggì. 

Savio Silvio. Fu oggetto d’una tentata 
rapina di Li. 25, da parte del Zoratto, da 
questi consegnatali poco prima a chiusura 
d’una ‘vertenza. 

Pascoli Giuseppe. Gorrosdé il Braida da 
molto tempo. Dice che costui era ingiusti- 
ficatamente geloso. della moglie. 

Vengono sentiti molti altri. testi i -quali 
mentre dànno buone informazioni del Braida, 
dipingono le Zoratto come donnaluole pre- 
poterite e ladro ! 

LA PERIZIA MEDICA. 

Il prof. Antonini, perito medico, dopo 
aver parlato sulla mentalità dell’accusato e 
sulle sus condizioni psicologiche, conclude 
dicendo che -i1 Braida neì momento del 
fatto era sotto l'incubo di-ua turbamento. 
passionale causato dalla forte gelosia e 
perciò ammette la semi gueriponsati lità. 

  
ai 

IN TRIBUN TALE: 

Due morsicatori. . 

Degano Angelo fu Antonio di anni 30 e 
Gasparini Pietro di Gio. Batta d’anni 29 
entrambi di Pasian di Prato sono imputati: 
il I di avere nella sera del 24 dicembre 
1909 in Santa Caterina dato un morso al 
naso a Gaspariui Pietro. causandogli una 
lesione che per guarire impiegò 30 giorni; 
il II.o di avere nelle medesime circostanze 
di tempo e luogo, minacciato Degano An- 
galo.e » dato un morso al pollice: della mano 
destra ferita guaribile in 10 giorni. 

Tutto ciò avvenne per questioni di donne, 
Il Tribunale condansò il Degano a due 

mesi di reclusione baneficandolo per un © 
lustro con la legge Ronchetti, pagherà poi 
le spese processuali. 

Difenaori avv. Berghinz e Bellavilis. 

Gravi lesioni. 

Fachini Pietro Giuseppa fu Andrea di 
anni 36 nato a Sqocchieve e residente a 
Tarcento locandiere, Morgante Napoleone 
fu Giacomo d’anni 54 nato a Tarcento, Maz- 
zolini Pietro fu Bernardino d'anni 49 
nato a Manzano sono imputati i primi due 
di avere di corrietà fra loro nel 5 dicem- 
bre in Tarcento percorso e gettato a terra 
il Mazzolini Pietro « 
al zigoma sinistro gnarita in 15 .giorni, 
altra ferita. al.sopraciglio sinisiro guarita 
in giorni 10 ed altra ferita ‘alla glabella. 
del naso guarita in giorni 31. | 

Il Mazzolini di contravvenzione perchè 
trovavasi in istato di molesta e ripugnante 
ubbriachezza. 

Dopo incominciato il processo si addi. 
venne ad un accomodamento pecunario, 6 
perciò il Morgante fu ussolto per non aver 
preso. parte al fatto, il Facchini per. non 
provata reità ed il Mazzolivi pe non luog 30 
a procedere. 

Un asino briccone. 

-All’Ospitale, nelle “cre pomeridiane di 
ieri, ricorse l 
d’anni 26 per farsi medicare, avendo ri- 
portato dal suo asino ua morso che gli 
causò l'asportazione della falange unguale 
del pollice sinistro. 

Il dott. Paolo Marzuttini non sopravenendo 
complicazioni lo dichiarò guaribile in i 
giorni. 

  

CORTE D’APPELLO. 

La pena dimezzata. 

Venezia, 24. — Mayer Luigi fu Mattia 
d’anni 41 nella notte dal 6 al 7 novembre 
1909 sì sarebbe introdotto in Cividale nella 
stanza di Macorio Maria ed avrebbe rubato 
orologio d’argento con catena. di metallo 
del valore di L. 15, 

Il yostro Tribunale condannò il Mayer 
a cinque mesi di reclusione. La Corte ri- 
duce a 75 giorni. 

Due tacchini indigesti. 

Gozzarin Antonio fa Giuseppe di anni, 
36 nella notte dal 28 al 29 novembre 1909 
avrebba rubato in Pordenone dus tacchini 
in danno di Bomben Giusepps. 

Quel Tribunale lo condaanò a due mesi 
La Corte conferma. 
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Lp ELI St ARI anniii nni : Moinal ES CONENS3N La Padova-Bovoenta: !Fm ti ana Î Î Chi sarà i) nuovo, vescovo di Trieste? nea ian nti ! 
Ì Liu I | AI { | Ul LU } | | . . . 9 € & 

rabi- Vicenza, 23. -— Oggi si ascussero varii ns i iI DOM nali fanno il nome di Mons. Faidutti, % e sé 

que- testi. Prinlo il Lionina-da Z sì è & fi 3 È È e- asti. r1mo li co. 0 DID da Zara presl- «j > Dar Verdi Serivono da Trieste dalla Tagespost di j = i i DR al ! 

lando dent3 dell’automobil Cloub Veneto. Depone I? primo È - di di B Graz essere. affatto agli che a coprire E ® è dI > ve 
T ri se agricoltor neole di Bus- | 7. ,; CATIA A i 1: FIRST DOGE 1 Ca che ebbe i regolari perme e a Su si Gir di "6°, oe co nol 1785 | 12 carica di vescovo di Trieste-Capodistria, M 

i dall'autorità, che ammise il Dal Torso alla | set Usepp È 86 " rimasta vacante dopo la chiamata a Vienna a È AGI 
} corsa fuori gara, che però alcuni erano] una- Francesca Bianchi. Nel 1786. nasceva. ‘di Monsignor dottor Nagl, sia chiamato il 

i CORRE come l’Orti Manara ; che la Que- | un-bambino, Carlo Verdi Pio gle ASL preposito Gapitolara di Trieste, Francesdò 
luogo , ‘stura diede soli 30,agenti e dovettero supe | univa in inatrimonio a Luigìa Uttini. Fu-. Metin Ri quale oltre alla ana età. dr 

ete il i. alla meglio con volontarii ciclisti; | rono questi i genitori di quel, le co anni, ha da lcttare contro la medesima se- 
e che che alcun! per compenso pecuniario avan | più tardi il mondo ‘ammirò! Carlo Verdi greta corrente che già otto anni e mezzo 
pre- lasciato passar il pubblico nella pista, quasi benedicendo al destino ‘che gli avea per- | £, mandò a ‘vuoto la ‘sud nomina a- #e° 

raida non bastasse la pochezza delle guardie; | messo di vivere tanto di poter assistere | covo (2). 
spesso ‘che in un’adunanza precedente era stato | alla « gloria » del figlio, spegnevasi in Bus- Così pure si esclude la nomina di. Mops. 

stabi lito d’iscludere il Dal Torso, il quale seto, il 14 gem nalo ed ui 3 Verdi, Lohminger, attuale rettore. dell’ Adima a. Serramenti di lusso — Àrreda menti per Negozi 

cara+. però s'era già ritirato. Sempre a "prof posita Bi fotti» | Roma, e quella del vescovo di: ‘Hara, Mons. etame ° 
ida: Il Segretario dell'A. C. V., Romano del | ci piace riportare uno dei primi 80 detti» Biraatà partame mei completi sempre pronti — 

cem- Pra etani che il Dal Torso era da eselu- pubblicati di alla Gax: zetta di Parma nel Il giornale suddetto raccoglie invece la 

raida dere, lamenta la insufficienza delle guardie, 1837. Eccolo: voce, che va. prendendo sempre maggiore SALA e ice i 

>) non ribadisce la deposizione di da Zara e narra « Parma 20 agosto 1837. — Nella par- consistenza, Tha:a sete TR a ; Cireonve allazione Interna fra le Porte Grazzano È 
0 lo. che la gente invase la strada saltando i | rccchiale di Croce in S. Spirito, PFeSSO | dottor Nagl, venga nominato Monsignor e Venezia, dietro la Chiesa di S. Giorgio - Telefono N. 95. 
varola fossi e mettendo attraverso ad essi delle | Busseto, ebbe luogo la seconda domenica dottor Luigi Faidutti, del quale si ricono- 

ivano. 

tavole per avere facile il passaggio. 
Santoni Antonio era in uatomobile col 

dell’andante mese, una solenne fuazione in 

onore della B. V. sotto il titolo del-Ro- 

sario, ‘occasionata da circostanza straordi- 

scono tutti i meriti e le qualità necessarie 
per coprire la ‘carica di vescovo delle dio- 
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deli - Dal Torso. Sentì il Dal Torso dichiarare cesì di Trieste Capodistria Si tratta ora 

breve al Da Zara che se la strada DS fosse um|.naria procurata dalla pietà w quer cat soltanto di vedere, -— tosì conclude il cor- 
3 a x Gn } dI sl =, a de, "EE diri pp > j / / ; "@ 

inun- po’ asciugata avrebbe corso: nessuno aveva | rendo «parroco a e dei devoti pop‘ ar '- {rispondente ‘del giornale di Graz — se o Col 1 gennaio 1910 

dato ordine al Dal Torso di non correre. | monici di Busseto si recar IR0 ni SSAEULNI Monsignor dottor Faidutti sarà disposto a n È 
E a \ 

sp erl a ora .° è 5 (DI RIU Ubi Sil L te] È 
DS) RI e = 

(Il Da Zara, smèntisce energicamante). la musica della messa.‘ n dei. Ves +. cambiare il suo attuale -posto coù quello, | i ASA I ins. SEKFRGIO PETZ 

Tl conte Orti Manara raccomandò al Dal | scritti dal giovane ma valente maestro si sebbene più elevato, di Trieste, poichè è ld Sc | 

e. Da Torso di procedere en fow riste. gnor Giuseppe Verdi, Bussetano. Lo sparo | fiori di: dubbio che o presto ot tardi, gli | È si ha aperto 

pinge! | L’Otti Manara fu avvertito della sospen- | dei murtaretti e la banda militare esprotras- verrà assegnata la più Ke ogricà: ‘ecole: | È 3.9 | 
diso sione delle ‘cose sero sino a notte molto inoltrata la letizia RE ML Pa 3 5 STUDIO 

: ; ; DE ; ; : isinv ei gt ae ai 

donna — Si, mi pare di averlo fatto perfonal- | di quel giorno. S A 

intro-_ mente. Le nuove note musicali, £ gra ! 
 Sca- i conte Orti NM "A De ) : 2.) AR s0 e} F° 4a p Fergmere,iì d# 

; ! eta e Il passato-ci ha fatto assistere a "RAS ti Ci "10 #-& dA Pi y ICP ES | d DE i 

- RTP e ila 08 FELT Iacrto 4 > L e : la 94) ) Dee da i Wi 

x > S chie mutazioni della grafia musicale : da lì È 
: 6 : e ANA 1 \ sO IL Ld £ ‘ 

tia 

E — Abbiamo. cercato di consultare 6- A : Digit Gai sà toi sf 

t: legati d iP. S. ma o IRSA: ide sette segni raffiguranti setta nota in use PAGTEN i SÉ T 

S SI ga a È DoS + SAR 0 O dr nel X secolo, siamo pe ir gradi pas sati al per | stitol i 5 pi 

mera. | scolto. De uno scambio: di idee abbiamo | ni rafficurariti otto suoni indicati | * (et 4 Hp È | 

» Zo- stabilito di far partire per Bovolenta la nove segni ra VIXH al XV in a DE o 8 3 - 5 È 

se e nomi da patemi 11, Cormor i UDINE, Viale Stazione, N. 23, Ii. piano 
KI o si € o. tr n 4 A a 7 

re avrebbe spaventato la gente e fatto sgom- dal XV al 3 Es Do on indicati i Mis. 15. j Trovausi intutte le farmacie e presso 
i Ri b 

ì Vea Y È è e 

to. da berare - là ‘strada. segni. raffiguran Ki XVIII i E Venezi 4 11 deposito generale 

da —. Dunque Dal Torso era solo inearicato sette Bpmu 19 DO di DE E i A 18.10, “n 
1} : CA ada bara 01 onto tazione attuale. di cinqui rta cinque i per o Giorgic 4 : Di Ma azoni e C. 

da dr De Lizzara 6 di torsafe auchew coli De: 18 SeHragii doge sugni indicati con sette | par r Cividale Mis. i MILANO- ROMA - GENOVA 
la da Lazzara ? Se | nomi, Ma Ae sti secondo uno studioso mu= ene s ness = 

lusti- dA a francese Jal out,. non Corri» & e. @ 28 > 
— Perfettamente. Dal Torso non è tor- | "! o fra aa LE at ep È 

S )0 } a1 bisogni della sica ( na. 
- ato. -ma-è tornato il Do. Lazzarai coni lo Roo VIDI Fi 

uali nato, - ma PAUBIIATA: COULA ? tati one di abolire le p $ LIE MAR IN 
dr carabinieri. Non vedendo il Dal Torso te Epperò L Haute Ho RE] e Qicsta, bemolli / fi TIG CHES Î 

s . » nav e Ao i di : he ETTI y ; 

pre- lefonai a Bovolenta dicendo all’ Orti Ma- | ©2!8Y a: : ia ot LN di IA: adi I} CERTIFICATI i CLINICI e SENTENZE ©:TRIBUNALI 
RI CERA o simili formando une scala dodici suo Di i 

nara che lo Tac ‘esse. partire ada to perchè el E "att ugetiscot mettici Gti: vet pe A 7 L. 0.60 la scatola picco'a e L. 1.20 la 

a sua macchina non'ingeneraise confus fine tegole go I, he i a, e " ILA. DE ceo DOPPIA la sola con istruzione in 8 lingue. 
5‘ LI alice SN 

— Mal Sai Minara era stato avvertito tiogole, [a 10, MITE 7 INALAZIONE Di Dias spediscono pon Geri 10 BL: 
della Fai rien z, il Dal Po ;rso ? Î sagi nl SÌ dlspong gol 10 Su se rigo di tre Gg” Der fi PIO vaglia di Ti BE DO se ner ;ieevono 10 delle 

d Si 
c alla A 

dopo — Ma non c’era alcun. bi ‘x | linee, aggiungendosi ‘righe suppletorie qua in HI 1 Ri "i CO o a delle ! bo E IE: per l'Estero 

t a alcun: bisogno perchè | 099 265 ì ALATTIE BRonco PoLmonaRi più Je speso doganali (gr. 330 di peso) 
saLo e per noi il Dal Tor so non era un corridore. co occorra, Jean Hauts tout. non gi illu de A presso Giusepy ie Belluzzi Bglogna (Italia) 

iclude Ad un.certo momento ci fu telefonato «Dal na la sua /notazione debba eubito esser:a- 
io del | ‘Porso è partito » dottata contro le tradizioni e le consuetu- = 

Lo la + n j : a ; = & bi ’ . bei A LE gi O . cu x \Onuai ile 

Mento... Orti Manara dice: io non sono mai stato | dini : ma:spera assai nell’ avvenire ! Noi gigia  SEFOnlo eo 

ua. al telefono. per conto nostro crediamo poco anche a rg o 

ità, On. Chiaradia. + Girtea la partenza JESS aTveniro. da fmgia: civile 
tà )g r r à cr. s x % "a ” . & . 93 

de pa Pere che ordine era venuto per i Eden degl Imb ictat CERCASI © casa. Sana edi siro? 
elefono 5 ; e 

î als " iL’ Inc ocIina è il vero DA e della cucca- die eci e OB 0") I 

i Ortî Manara — Di farlo partire pri i 0 PIC a 
j delle vetture grosse. È rlo DAI x DESNA gna, almeno per gi impige Di * un 1esì- corta, orto e fenfiizo preferibilmente 1 

Ra dente del Annan, nel ) ende i «daz sa D rigore < c 
30 e Gli Sogno della P. C. rivolgono varie O] PE È do LE SF 482 "per spe sa il gere offerte all! Agenzia Mat 

: i tto il bilanci pe manteni- 

ni 29° eovtestazioni all’Orti Manara che cade in Lee do ve sua » p A ar le Fr 
È | È 6 6 Manti } casa; un gitro spence — REY EIA been AG 

utati: 28 parecchie contraddizioni, 0 ti È " di SUA a) si Sa do ende | ; » ser SÙ I 

5 A . è . a . Ia 3 1 è h - 
Î 

ombre | Si discute a lungo ed iu forma vivace | 19 )i0 ACI Pr ; I di ia uo terzo | | vanarati di Sa 
i se : È È rd) L ì anti a ep i fo de 

rso al & se al .talefono -di. Bovolenta. fosse l’Orti | È per impian sr a luce elettrica nel [Guarali . PO) | 

i DOLTIOI l uu altro incaricato suo palazzo. <H di impiegati ve mne sono |- Ù da 3 | 

i. una Manara od uu altro incaricato. os È 5 1 I È ta poni RIO FOST' è ; di 
È È i Ù AO 1 e re spe 5 g ; ; { : : È À 

iorni;i dl i Pres. (a-Da Zara) Losa hanno pensato iii LO ni So "i a. Ron SUSA el Cav. Dott. CARLO *OSÌ 5 GASA di CURA 
‘3 al ‘niente: se fanno qualche di Din ‘qa È ; 

stanze. quando hanno ricevuto. il fonogramma.: } (0°. :, E cosa (sì bee premiati all’ Espos. da Miano 1581 # n 
x fo EDI TS partito 5 cano' per giunta una «indennità di lavoro» o Pi: <p ss È del dl ro] f ALLIGARIS 

o An Calc Gli stipendi, dice il revisore de È ed'a-quella di Sydney 1888 con Med. d’ Oro t : spia i 

mano È Da Zara — Abbiamo provato una dolo: f 1 li _ red ilancio 
È 

3 mo regni rancese. delle colonie, son vasti : ; ia Sì Docente di Ne atologia 
i rosa impressione. O Dal Torso aveva 2%- | dire che ua RI I Magna basti Le Pillole digerenti alla Pepsina Vegeto ; | a È LS dio -Lerri Li 

lonne i p FORIO della buona fe ade dell’ Orti Va. Ù Ire che il « sagatore » el governatore ìa animale del Cav. Dott. Casi lo Tosì, nelle : " Si TI = a 

a ‘fino 08 nara.0 l’ Orti Manara era venuto meno l 12 mila franchi all’anno e il suo aiutante [anali alla Pepsina è associ n n ilo Bo" | È Ra FD EINE 

“A i ù a 4; KR O, rof, Udoai 0) o- È 3 ped a ee eo e era 1 7” F, nol 

28 i ns-ha 45001! il cui uso dal sig, + o j site tutti 1 celorni dalle ) alle 1* Piazzale 26 Ud to - Telefono 338 
run bo: dovere. nardì, AE primario dell en Mita Visite od pa Oro coli Io, É 9 $i 

3 noi 4 eecuono i r : sn de 3 : i giore di Milano fu dichiar ato dl SIG ro fi e.sdalle Id allo 16 SER Le sodi 

e | 1 o dti È ii li a Il premio per Marts. giovamento, anche in caso di togli ed e i Rongitazioni = NEO Me 

i q q e de »posizì oni precedenti. Fra i premi « che l’Acadé mie des'£ciances ostinata malattia di stoma« 0, costituiscono è ii eccettuati i festivi, ore 10-12 

hi U d ? 1 deeret 1 1910 il solo farmaco digestivo completo. à 
n accomo amento deve decretare ne v'è quello intito- s n Ambulatorio per i soli poveri (gratuito) 

Stassera dopo l’udie ] lato a Pietro Guzman, di 100.000 franchi, | j Le Pillole Lattifughe del Cav. Dott. Tosi, è Martedì e V PISTA, ore 14-15 

ce dopo l'udienza le parti în causa | a colui che avrà t: ‘ovatosil modo di comu. | $ ehe il prof. Senatore Edoardo P apro, DI 
rea, di i harno fissato un colle xquio per vedere se |, È rettore della R. Clinica Ostet tiscas di  MÎ3 

cen | i nicare con un altro pianeta, che non sia | È ] À 8sete 9 ifeforkiò altreto 
inte a gia possibile un accomodamento in seguiti) Sea Wi FiRieio due i È tn ha dichiarato essere 0 

} 4 al quale la Parte Civile si Marte. Finchè il premio non. sarà aggiu. | È ‘ tanto efficace quanto inoffensivo, inehe , 

“ai i dich @ abi da da ritirerebbe. Così dicato, gli iateressi accumulati ogni cinque i ‘nei casì in cui, la Fegione tali seno non 

7 i) 7 ) 0) al >, f )Ces x ° s A c ASL Ì di 
i az i i i i :60 anene que sto processo anni, oe Offerti: a quello scienziato | È “ può essere d'iGiLUARLA: E > alfri rime iii, i 

si 49 Do che minaccia di andare assaì per le lu: ghe pera fi = di $.I° possono_essere atoperate d scopo com ple> E fi da 

DEAS. | che avrà fatto fare un notevole pragresso do * tamente lattifugo e ssmplicemente ino- È LG 

              

          

  

        

    

  i due o_o - all’astronomia, E° da credere che si andrà | Î © deratore della secrezione lattea ; non 
‘’ contengono ioduro di potassio, e dispen- licem= r n ) 

3 i "LC di avanti così per un bel pezzo, prima che | È e 
terra! ULTIME E PENULTIME PS E SE PISA che | ‘sano dal ricorrere a Qualsiasi purga’. ; 

qualcuno vigca... ll capitalé. La vedova. 
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BSsaPa i ia; Guzman, la donatrice, s:nza dubbio ha cre- |} ‘* Ho trovate le è Micacissime, Pi lale Lat-.| 

101 "a Vienna 23. duto (che comunicar con Marte fosse una | | tifuglie de Sa: DR 10 SR tao CITE GUARIGIONE CERTA CON LE 
usrità ; ta ni » pre ene nIigItor ile nr Dare 

si Il i La faco tà giuridica italiana in Au. | 0084 troppo facile.... i sposto, SDA ando in ivodo rapido ed «Po ì veri E EFOL 

abella.  _Qd stria. — Nella conferen d ] »8 azione di secrezioni ttee n È 

W italiani, Bienhert ] ani i TOMORLE E bondantia ssime, Sono così li oto di del Chimico farmacista Bomaccio Î 
italia ert ha assicurato che c SPANO 1 5 ARRE i i ci i cer- aio sr Mo - È lole SAR È 

\erché cherà di far approvere la istituzione della UN GI COLO ANARCHICO A_ROMA siena o Tattite "a de nie arnie GINE VRA È: 
= ; so Leoni ic TR i 0 Ea : sicuro lattifugo TESS 

sante | facoltà giuridica italiana. Roma, 23. — L'on. Faelli ba presentato Dott: CAR »10 VALVASSORI PRRONI La scatola ‘10 E i L. 1.50 — Franco 

SE | L ] DO alla Chineta la seguente inter rogazione : Il Specialista per le malattie Tei bambini, di- per posta LieA4605. 

addi. * SR sottoscritto chiede di interrogare il n vigente da Sezione marcitio. des bambini pes Pa 
E : SULLUSUI Dl- ’ inico. di 9 ) 

rica La fuga del Da'ai Lhama, — "ST ha I stre p nai 2 ball Ambulatorio ‘politico, Ki Milano el Deposito per l’Italia: A. MANZON e 0. 
FO, da Calcutta : Il De stro Sali Salata sull’apparizione in Roma alla P. I Provvilenza baliatica. Mitano, Via S. Paolo, N, 1 — RomayWia 

aver. ptabi: É a lai Lhama con pareconi di un. Circoio «29 luglio », la. cui ‘ban alto kesai È Pietra, 9i, ed. in tutte le principali far- 

r. non | notabili tibetani è fuggito RA Lhassa: e ha | diore ” y ] £ "Migone ‘ Posso rispo ndere assal Favorevolmente po t D Dî 2 == 

È passat 10 Ja froni lera de ell’ Tuc fe diera Tu PA nel corteo di "Gi, Bruno. alla domi nds \ circa "US 30 delle Pillole Li o at macie. E 

luogo d così i ti i: È A CORERII lando tifughe dell’egregio Cav. Dott. Carlo Tosi, $ Esigere O le pol eri KEFOL 566 

- DR mori di gravi eni per l’azione Li 5 : È perché, tra gli altri casi, le ho adoperate è 
4 UR; truppe cinesi contro, i tibetani non LA RIFORMA ELETTORALE IN PRUSSIA due volte successivamente no 1È stessa per- è 

q ae EIA , Sì e yrrisposto bene ! È 
4° DIO Ri, delle. provincie orientali, dove i Berlino, 23. —Sembra che la questione | B 90193 © Da. SR i GIOIA i $ 

3 asteri sono stati saccheggiati dai Ihama. | della riforma elettorale prussiana sarà sbri- | É Docente universitario di Ostetricia e Ginecologia È spad IE coverage ag ae I 
3 La .sitnazi gata con un. compromesso tra i conserva- | j » | Sita —_L_ i RESET ERE 

Tnrico one parlamentare in Ivghil - - i À DIET 

c. 08 terra. — Th i teri ed il Centro clericale. In. questo com. | i = ia ; Fa NEVE! A 
o ri- È Ja crisi ministeriale sembra ora È EE L 50 . 9 AB e ' È' Pi 

sli meno: imminente. Si crede che alcune « sa promesso si conserva. l’elezione indiretta | { ta bbocetta î R> Ra Ra 

6a timane passer ) ve per mezzo di fidueiari, ma sî.introduee il | $ .la boccetta di 24 pillole : 
iguale imane passeranno prima del voto deèisivo. Iseteto : Lr I] IE SIIolo Î  digerenti $ 

Allora ì partiti conoscendo meglio ten I PIO. ire DEA | aUa Pepsina E 

nendo rispettive vedute, potranno più facilmente a ee i e. è “ome ; ‘ e a 

in 15 È iniziare i loro movimenti. la orig del direttore dol Times sr° Cone Cie: EA per la vendita la Ditta î 

Celano opoli, 23 Londra, 23. — H Times è comparso A, MANZONI e ©. - Chim, farm. 
egi listato a' nero, essendo mor È 7 x Seu Il Sultano e le sne prerogative. —. oggi - STO, TOOSGa morto Arthur MILANO = ROMA - GENOVA —. WEBINE - Pinzza Mercatonuove fox Ss. Giacomo) : 

Il Senato res inge 1 , di $ sf aa ser Wi: alter, suo direttore. Come è n I0to, Deposi tario inoltre della Pepsina estrattiva pu- 

a Paaaida. chiedi: più Po MOZIONE Ilc GEPLI { it giornale è già da 125 anni pi oprietà rissima del Cav. Dott, Cagno Tosr - e Tee: 

eng PE aumento Gelle prero- | della- famiglia Walter. Quello morto or Ò 
Pi %-4$ , È 7 È 2 QILEI, O o ora ; , È 

i È ‘at , d i o» , 4 i i È . 5 È ) = CEST pi sy DI, Irda x nie né Da Ml n 8, gn eee ua 2% * 

ce gative lella Corona, ristabilendo un’arti- | ery il quiuto direttore di ‘questo nome. | È DIFFIDA Tutte le e Dopgatre di Pillole di- { ati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 
Mattia colo della costi tuzione del 1876, relativo | John Wal ra È ci gerenti alla tepsina vegeto i 

John Walter, il primo direttore, era origi- s'e di Pillole Lattifughe'Cav. D : 
embre . alle prerogative. 5 ) 9 REI È 16 animale e dî illole Lt tt LV. ott. nar ricamo 

su nariamente membro della società d’assicu- | È Car o Tosi debbono .portare sulla fascia DO PIG : 

AO dona, 23 razioni marittime « Lloyd», ma perdette ra na e sull interna istru, pe il nome $ 

ruDa È î dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello È 
Teta1ò Il posto turco ha attaccato il posto quasi ‘tutta la sua sostanza - quando le. 1avi della Concessioni: ria es sc1 usiv a per lav ven- e ei pro 6 A 

) i bulgaro di Dilkovo, allo scopo ar are: soia dai frane Pe Col resto del suo dità ‘DI TRA AN MANZONI RO e ciò per ASSO HINGnIO ratnni è siolie ne O -siere pg Na azione ail. 

marlo. Il fuoco durò ierl’altro e ieri. Non! egli comperò un vecchio giornale,. che ri- | E Ustinguerle da altri preparati non muniti : TETTE 
VIS Ri . i vic: . . a 1a 390 a Te- Per csiengpgla =tatftta 1 y O i i 
Mayer gE:dono ] : ) ‘battezzò col.nome di Times. dci certificati esclusivi rilasciati da cele per signora Stoffe uomo Toe iR lesi e-n0- 

te rI- i REINA Il Walter ora defant Sp brità mediche ale Rillole del Cav. Dottor Ì ì 
cupe Re | Walter ora defunto aveva. saputo | nc ape ‘]: 

Parigi, 23. traere il grande giornale felicemente dalla SE St ane, Coto onine, Mad: apolam Car ndidi, la appet i, Stoffe mobili, 

Hervò venne condannato, in base al; cr AR a © 56 r na } 1 z ano. € n ni pe A © 5 L 1 } mila nr : 1 € . - i hi % Bei: | s se al grande crisi finanziaria che attraversò nel Deposito e’ vendito Le contraffazioni e Tendinaggi, Hana da letto imbottite € Keri lana, Imper- 

1 NIGS 0 dei giurati, pe) eccittamento al | 1908, e che ebbe per conseguenza l’assun- in tutte le prima- | le imitazioni sa pe - sa 3 
i anni i regicidio cor 0] si Pal a Et i ceo | i e vano ili. Pizzi e: idi in + ia lesse a” abi 
anni. 6 son un artic o della sua Guerra zione del giornale da parte di Lord Nor- rio Parma del ranno punite” i meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
1909 i sociale, esaltante un opache che uccise un | tholiff. "Ora gli subentrerà suo figlio, John È RE Do co I° ì Ce 

echinl | moldato, a 4 anui di prigione e L. 1000 | Walter, finora corrispondente del « Times» | Legno. sensi di legge. manmtatture. 
È À di multa. ' a Madrid ne % î Mi é ROSIE o © Esa       

  

i mesi 
ARI RENEE EEE RE SII RI 

Sî @- LaCURApiùeficacepelanemici, ervasie deboli istomacoe l’AmafoBareggia based Ferro-China-Rabarha ro tonico digestivoricostinente. 
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Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari. A. LELE e C., MILANO- ROMA- GENOVA = Premiata Farmacia ERCOLE PULZORNI - PIACENZA 

È PE SITTERIO aa 07 ; ESE die È 
suli A ui iz) Tania —— 

    

Di pesi ea IRR a “— = REErcrCAZ5 FESSO pae ie dic intesa O CT coin aa iii T ina I adi i va si et sn e zia n. no ga ssa ssa asa e pc _— va se si n nani 

o it Dirigersi esclasivamente all'Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: © È Ta 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 3 aB Via Audrea da Bari, 25- BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA Via ldi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerenta DU mar i 185 Umberte I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, L. 1,50 la li di li di 7 n <A = 
Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- a linea o spazio di linea di 7 punti -- («spo a nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, ì: - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga contata. SERE 
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‘6 ri uso del succo d’uva concentrato ua 
L’uva è il migliore ed il più utile dei frutti. | PICCOLO VOLUME per. evaporazione della sola. © a 
Essa costituisce un’importante alimento ripa- | parte acquosa che si presenta come un sciroppo 

Vi P l 1h - A I ratore ed un ricostituente generale dell’organi- | con tutte le caratteristiche e le virtù della ma- di 
la ao 0 anciani asa ngel 1) smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà | teria prima da cui deriva. Così è permesso di 

‘igienico-medicamentose ed all’estero specialmente | fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
i sì è visto fiorire un nuovo ramo di terapeutica, | in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d'ogni 

Piazza dei Grani LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, | condizione. Li 
della quale scientificamente si occupa una nume- Si usa prenderlo allungato con acqua, acque 
rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così | minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 
largamente favorita dalla natura, ancora pochis- | una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA. 

i i simo si approfitta di tali grandi benefici. — SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- Do e > L’uva per il suo contenuto di FOSFATI, | tuirsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, naca 
D d d Il F bb FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, | perchè non-contiene alcool, essenze, colori, nè digcu 

Ì ro uzione È a Aa rica per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- | altre materie sempre nocive. il gic 
Ì riore alle migliori acque minerali, per la grande Non solamente è utilissimo l’abituale uso di Si se 

quantità di ZUCCHERI e PRINCIPI AZOTATI | questo scireppo nelle persone SANE, specialmente ch É 
x $ è eminentemente nutriente ed eccitante nel ri- | se costrette a vita troppo sedentaria o ad eccos- magi 

| cambio organico: ._ | sivo la'oro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- : È 
Viene raccomandato di Logs le. bucce ed | NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle impo 

i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi | persone tutte gravate di malanni, che tormentano Ta 
al visceri addominali più deboli, i quali sono i | l’rimanità odierna. Sinis 
più bisognosi della cura d’uva. Viene raccomandato il succo concentrato del- Meno 

con aaoGnidat di ‘vendita Disgraziatamente questo prezioso frutto non | l’uva ed usato cen vantaggio grande: nell’ane- Destr 
4 si può godere che in un periodo di tcmpo tro, po | mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, esauri- : D 

«breve, e la sua conservazione è limitata a qual. mento organico per diverse cause, nevrastenia ; ui 
VENEZIA ESTE che varietà, pure per poco tempo. nelle malattie del tubo gastro enterico, come sian 

A sostituire l’uva come cura venne introdotto | catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi; |. PieS a - È iù ; il succo o mosto dell’uva concentrato e conser- | nelle malattie del fegato e dell'apparato renal De L Sottoportici 48 - Ruga Rialto ‘49 Corso Vittorio Emanuele 20]! È PP PRATO. O0E n 9 a Do: VOR SÈ mosto 1 uva che contiene Completa in modo veramente efficace la cura DE » utti gli elementi sunnominati delle acque minerali, dei bagni, della dieta | È Iì nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN ‘ > Sa ul 
= E d E a © e eg° re La Ditta A. MANZONI e C. a ppog 

CHIMICI FARMACISTI MILANO, Via $. Paolo; 11 Le: 

È ; Farmecia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) \ a | i nell’ intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato; ha messo in commercio un SUCCO quind i Sr D’UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, sIppc 
: i che ] RO - al «ST AFO LINA » 23 

Ma ita durata le atllza comontia Detta preparazione si vende in flaconi da 600 grammi. circa crede 
Ì ( al PREZZO di La. 2.75 franco Milano Esa 

SI i la el 
CRISI NERI I IONI viole: 

L È s tutti 
DS È Bottiglia litro L. 4,50 È evide 

5 x i I . i iati Di 
= 2 _& 3 - » 12 litro » 2.80 i SD 

o 
1 i Luna) 

* ae Vendita presso la Ditta $ Colle ; ì o. i i 3 f ssoì 
i i ———__———_c__e@—=- i A. MANZONI e C.- PECE 

ì = È dinan x i fi i = mi MILANO - ROMA - GENOVA. eni 

== Lar 5 a Gic 

7 3 7 remo. é SA CHI VINA MANZONI | = i x reggi 
la fo 
voti f 
ove i 
pel Specialità tà del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico al Le los 0- tricno Le tone el Lu 0 LIVORNO su ag 1 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE Sclorte tencionisietemaco f/ 2 me cattiva digestione, acidità Ci \ Di | il to n r ti t t SOVI an o si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef. | apple , ICO ICO a I U e Nn (© ficacissima. menta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 3 banci 
«dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- a Vo 

i Un flacone ug? ° ;i A È 5 L. 4 samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione dî stomaco ed 3 Po 
da eda ala e9 da 9 S 1 altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 4 Me Gio cio cioe cio ste c;e idem per posta +. o o % ss n se se Dt si se de uso del momento di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- docur 

vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 1 dei | Quattro filaconi. . . |, ss 16 | in più), 3 ei u-.. 
| TEMERE 4 - Mo È FRANCO DI P ORT O NEL RE EN O È A NEVR ASTENI A (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE |#, | Jo nc rovasi in tutte le Farmacie e presso 1 depositari esclusivi: A, Manzoni e C. GNA PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno | conti 

> forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. vazio n 3 ) 
MILA N C-* FOMA * RSI OVA GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi a chi ; Te ® 

n chiede direttamente una specialità Pacelli nominando il presente giornalo.. parla 
MESI ID IATA STAREMO SI i 

Vend tutte le F .Ù d ia ci Oo Met 0a 
; d: tFenzona. - 90 carie 

AC DA SALSO: BROMO: JODICA x B- 
i ° © @ Z ©. | POLO 

4 cuni delle rinomate Tèrme di Salice Consigli interessanti © 
di S ese, tem | reo. Voghera) vengono dati a persone di ogni età, sesso e condizione | j Kad 

p po, AVOrO, SÌ 3 per bagni Ridicniza ‘domicilio sociale, su qualuique circostanza della vita. Scrivere ù sare. 
d di di o: i: n le domande chiare e specificate, cel nome o le iniziali ; Eu ottiene an O. Incarico l A P 4 all Ett, In damigiane da GITCA Itri ni cadauna della persona interessata, ed inviare L. 5-15 entro lettera 4 eo 

e Se UlE e avvi SÌ n ei I OrN Ii (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) raccomandata o Cartolina-Vaglia e dirigersi al P di 
= ’ g 9 9 rI a I «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione dif Prof. P IETRO D AMICO Gioi 

IT di P D li G L. 5 cad. e rimborsate allo stesso Prezzo purchè restituite in È Via Sol férino, 13 — BOLOGNA. di m 

a (X6 0 0 U Lt dl buon stato ». comii 

Rivolgere le richieste alla 0 3 di SRI 2 CENUENO tica. A. MANZONI e € te e Cl. Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, ll f| LALUSER S_TOURISTEN- PFLASTER : 
i T : f CALLI-INDURI è Illo i di li, olt hi ZIONE UDINE i Depositaria Generale (Telefono N. 1437) o --- mmie (CRMPINISTA,, SIRIO a Di ue : at portano: BSTE- tizia 

i RMENTE is INTERNAMENTE n 3 
f AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita # cartone) la FR tc fianco) della Ditta A. MA ii c. rente 

€ e a Aa nUvi 5 ratis a non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua @ | dî Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia Di N) | di detto prodotto. _—————____mo9 Il Salsojodica di Sales che si o in tutte le farmacie ; Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- a de 
ichi a lire una la botti lia. coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser’s / . det 

ric lesta, E j | Teuristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a S }ropi 
i sorprendere la buona fede dei consumatori. ARR, ui Gi 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. I In 

lomai 

dice, 
Y1CCO 
VALO) 0 1 

voti 
Pa 

glora 
Re 

LV 

(CONTRO ANEMIA-SCROFOLA- RACHIT ISMO 4


